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Quella follecita riparatrice dell’ umana caducità , fe da mano 
ftraniera non è difturbata nella forda manipolazione de’ Tuoi 
regolari fenomini , da fe ftcflà va lentamente fviluppando la 
meccanica delle forze del nuovo rampollo , che ha da rim­
piazzare i tronchi annofi, e cadenti dell’ umana famiglia.

§. IL
M a per una fatale influenza de’ pregiudizi, piuttofto rei! 

venerandi dall’origine tenebrofa, che accreditati dalla ragione, 
o dall’ efperienza, l’ uomo è il primo oftacolo alla robuftezza 
dell’ uomo, e la mano , che lo alleva, è quella , che per io 
piu divertifce gli effetti falutari delle caufe corroboranti. L ’u- 
bertofo fluido delle poppe materne contrae 1’ indole de’ c ib i, 
e non tutt’ i cibi fon favorevoli alla vegetazione della macchi­
na umana. L ’ ecceifiva abbondanza , e 1’ eftrema penuria de’ 
neceffarj alimenti, la qualità venefica , o innocente de’-fucchi 
nudritivi, la diligenza,o la negligenza nel proporzionargli a’ 
momentanei bifogni, ed alle circoftanze locali, facilita, o ri­
tarda il progreflò deli’ educazione tìfica , e feconda , o impe­
dire  il recondito minifterio della natura. Fra le fpecie diverfe 
de’ bruti le frugivore fi fanno diftinguere per la docilità , e 
per la manfuetudine, le carnivore fi fan temere per la crudeltà, 
e per la ferocia. La mitologia non fempre mentifce . Il vi- 
gorofo nutrimento fomminiftrato da Chirone al fuo grand’ al­
lievo, ne formò l’ Eroe della Grecia; le lautezze della Regia 
di Sciro propinate all’ Eroe della Grecia, fnervarono il vigor 
del fuo fpirito bellicofo , e trattennero in vili occupazioni la 
man domatrice dell’ Afta . L ’ iftoria mai non inganna . M en­
tre Vitellio fi^riempie per riverfare , e riverfa per riempirli, 
un emulo fobrio, e frugale, lo attacca , lo batte , e lo fa 
crollar miferamente dal trono. In a tto , che il Greco volut- 
tuofo fommerge i fuoi talenti ne’ grati liquori di C ipro, e di 
Creta , il temperante Mufulmano lavora i fuoi ceppi , e lo 
foggetta ad un barbaro giogo. Quefti fon coftante niente gli 
effetti della varia qualità , e della diverfa quantità de’ cib i. 
L ’ educazione tìfica dee dunque imitar nella nudrizione dell’ 
uomo, 1’ economica femplicità della Geometria nell’ efecuzio- 
ne delle orditure meccaniche : proporzione tra i m ezzi, ed il 
fine ; e maflimi effetti col minimo difpendio di caufe motrici. 
La fcelta de’ cibi falutari proporziona i mezzi di vivere al 
progreflò della vita , c la frugalità del vitto dà confiftenza


